
 
CREDITO EMILIANO HOLDING 
 
RELAZIONE DEL CONSIGLIO  DI  AMMINISTRAZIONE SULLE MODIFICHE STATUTARIE  
Proposte di modifiche allo Statuto sociale: art.  3 (Denominazione, sede, oggetto e 
durata della società, art. 16,  18 e 20 (Consiglio di Amministrazione) 

Signori Azionisti, 

Vi abbiamo convocati in assemblea straordinaria per sottoporre al Vostro esame le proposte di 
modifiche dello Statuto sociale di seguito illustrate, dovute alla dismissione, in favore della 
controllata Credito Emiliano SpA (Credembanca),  del ruolo di Capogruppo del  Gruppo Bancario 
Credito Emiliano – Credem. 

Tale scelta  si colloca in un contesto evolutivo del quadro normativo di riferimento, che ora 
consente maggiore discrezionalità nella valutazione degli obblighi connessi all’assunzione o meno  
del  predetto ruolo in ambito bancario, ed è finalizzata all’ottenimento di maggiore efficienza ed 
efficacia del ruolo stesso di Capogruppo.L’esperienza derivante dal lungo periodo ormai trascorso 
dall’assunzione del ruolo di Capogruppo del Gruppo Bancario,  a seguito del conferimento, in 
applicazione della cosiddetta Legge Amato e con effetto dal 1 gennaio 1993, dell’azienda bancaria 
alla “nuova” società Credito Emiliano SpA appositamente costituita, induce infatti oggi a ritenere 
privo di qualsiasi utilità il mantenimento di tale ruolo in capo a Credemholding, ruolo che, lo 
ricordiamo,  è stato assunto in funzione di obblighi  normativi all’epoca (prima definizione, proprio 
in ambito bancario, della normativa sui Gruppi societari), imposti  alla conferente ove la stessa 
fosse restata controllante della società conferitaria. 

Ciò premesso, e sottolineato  come l’evoluzione successiva del quadro normativo sui gruppi (in 
particolare la Riforma del Diritto Societario - D.Lgs. n. 6/2003 - funzioni di coordinamento e 
controllo nei Gruppi) abbia  sicuramente ampliato le opzioni possibili al riguardo, la rinuncia al 
ruolo di Capogruppo in favore della controllata Credembanca,  ora espressamente consentita 
anche dalla normativa di Vigilanza, è sembrata un’opportunità di cui avvalersi. 
Gli elementi di razionalità in tale scelta appaiono infatti di tutta evidenza, ove solo si considerino 
gli elementi di confusione e  duplicazione di compiti insiti nell’esercizio delle funzioni di controllo  
di vigilanza consolidata attraverso le strutture della  Società controllata, per cui ulteriori 
motivazioni si renderebbero superflue. 
L'illustrazione dettagliata delle singole proposte di modifica, strettamente funzionali all’attuazione 
di quanto prospettato,  è contenuta nella tabella sotto riportata. In essa vengono messi a 
confronto, per ciascun articolo, il testo vigente e il nuovo testo proposto, evidenziando in neretto 
sul nuovo testo le parti variate e le parti aggiunte e barrando nel vecchio testo le parti soppresse. 
Nella stessa tabella vengono riportati, in calce a ciascun articolo, apposite note di commento 
riguardo a motivazioni e contenuti delle singole proposte. 

Titolo I 

Denominazione, sede, oggetto e durata 
della Società 

 Titolo I 

Denominazione, sede, oggetto e durata 
della Società 

Testo vigente  Testo proposto 

Art. 3 - La Società ha per oggetto lo 
svolgimento della funzione di Capogruppo del 
Gruppo Bancario "Credito Emiliano - CREDEM" 
ai sensi dell'art. 61 del Decreto Legislativo 1° 
settembre 1993 n. 385. 
La società svolge la funzione di "Capogruppo" 
del Gruppo Bancario "Credito Emiliano - 
CREDEM", anche mediante il controllo della 
società bancaria Credito Emiliano SpA, con 

 Art. 3 - La Società ha per oggetto  lo 
svolgimento,  in via esclusiva e non nei 
confronti del pubblico,  di attività di natura 
finanziaria, in particolare l’assunzione di 
partecipazioni in società e/o enti costituiti 
o costituendi. 
Con riferimento alla partecipazione in 
Credito Emiliano SpA (CREDEM), derivante 
dallo scorporo dell’attività bancaria già 



sede legale in Reggio Emilia; la partecipazione 
in quest'ultima non potrà scendere sotto il 
51% del capitale della stessa. In tale qualità la 
Società emana - nell'esercizio dell'attività di 
direzione, coordinamento e controllo del 
Gruppo Bancario - disposizioni alle componenti 
del "Gruppo" per l'esecuzione delle istruzioni 
impartite da Banca d'Italia nell'interesse della 
stabilità del Gruppo stesso. 

direttamente esercitata  fino al 31.12.1992, 
la quota di interessenza non potrà 
scendere sotto il 51% del capitale della 
stessa. 
Alla società è preclusa l’assunzione delle 
funzioni di direzione e coordinamento del 
Gruppo Bancario Credito Emiliano-Credem. 

motivazione 

La modifica proposta è volta a specificare l’attività effettivamente svolta dalla società quale 
finanziaria di partecipazioni a seguito della rinuncia del ruolo di Capogruppo del Gruppo Bancario 
Credito Emiliano – CREDEM. 

Titolo V 
Consiglio di Amministrazione 

 

Art. 16 - Il Consiglio di Amministrazione si 
compone di non meno di undici e non più di 
sedici membri, in conformità  alle deliberazioni 
dell'Assemblea che li designa. 
Ciascun membro del Consiglio di 
Amministrazione dura in carica tre esercizi dalla 
sua personale nomina e può essere rieletto. 
Agli Amministratori spetta un compenso nella 
misura determinata dall'Assemblea. Il Consiglio 
elegge fra i suoi membri il Presidente e uno o 
due Vice Presidenti. 

Art. 16  - Il Consiglio di Amministrazione si 
compone di non meno di sette e non più di 
sedici membri, in conformità  alle deliberazioni 
dell'Assemblea che li designa. 
 

Motivazione 

La modifica proposta è volta a rendere coerente il numero minimo di amministratori con l’attività 
svolta dalla società a seguito della rinuncia del ruolo di Capogruppo del Gruppo Bancario Credito 
Emiliano – CREDEM. 

Testo vigente  Testo proposto 

Art. 18 - Il Consiglio di Amministrazione ha 
tutti i poteri per la gestione della società. 
Il Consiglio di Amministrazione è inoltre 
competente ad assumere le deliberazioni 
concernenti: 
- la fusione, nei casi previsti dagli articoli 2505 
e 2505-bis c.c., secondo le modalità ed i 
termini ivi descritti; 
- l' istituzione e la soppressione di sedi 
secondarie; 
- la riduzione del capitale in caso di recesso del 
socio; 
- gli adeguamenti dello Statuto a disposizioni 
normative. 
Oltre alle attribuzioni non delegabili per legge, 
sono riservate alla esclusiva competenza del 
Consiglio i seguenti poteri: 
1 - la determinazione degli indirizzi generali di 
gestione; 
2 - l'assunzione e la cessione di partecipazioni; 

 Art. 18 - Il Consiglio di Amministrazione ha tutti 
i poteri per la gestione della società. 
Il Consiglio di Amministrazione è inoltre 
competente ad assumere le deliberazioni 
concernenti: 
- la fusione, nei casi previsti dagli articoli 2505 e 
2505-bis c.c., secondo le modalità ed i termini 
ivi descritti; 
- l' istituzione e la soppressione di sedi 
secondarie; 
- la riduzione del capitale in caso di recesso del 
socio; 
- gli adeguamenti dello Statuto a disposizioni 
normative. 
Oltre alle attribuzioni non delegabili per legge, 
sono riservate alla esclusiva competenza del 
Consiglio i seguenti poteri: 
1 - la determinazione degli indirizzi generali di 
gestione; 
2 - l'assunzione e la cessione di partecipazioni; 



3 - la nomina e la revoca dei dirigenti, le 
promozioni di questi nonché la determinazione 
dei relativi poteri e attribuzioni; 
4 - l'adesione ad associazioni nazionali ed 
internazionali; 
5 - la determinazione dei criteri per la 
direzione, il coordinamento ed il controllo delle 
società  e degli enti appartenenti al Gruppo 
Bancario "Credito Emiliano - CREDEM"; 
6 - l'istituzione dei meccanismi idonei a 
consentire nel gruppo l'attuazione delle 
istruzioni emanate dalle Autorità di Vigilanza e 
la loro verifica. 
Per determinati atti o singoli negozi possono 
essere conferiti poteri anche ai singoli membri 
del Consiglio di Amministrazione. 
Fatto salvo quanto previsto dall'art. 2391 c.c., 
gli organi delegati riferiscono sul generale 
andamento della gestione e sulla prevedibile 
evoluzione nonchè sulle operazioni di maggior 
rilievo effettuate dalla società e dalle sue 
controllate al Consiglio di Amministrazione e al 
Collegio Sindacale almeno entro il termine 
massimo fissato dalla legge. 

3 - la nomina e la revoca dei dirigenti, le 
promozioni di questi nonché la determinazione 
dei relativi poteri e attribuzioni; 
4 - l'adesione ad associazioni nazionali ed 
internazionali. 
 
 
 
 
 
 
 
 
Per determinati atti o singoli negozi possono 
essere conferiti poteri anche ai singoli membri 
del Consiglio di Amministrazione. 
Fatto salvo quanto previsto dall'art. 2391 c.c., 
gli organi delegati riferiscono sul generale 
andamento della gestione e sulla prevedibile 
evoluzione nonchè sulle operazioni di maggior 
rilievo effettuate dalla società e dalle sue 
controllate al Consiglio di Amministrazione e al 
Collegio Sindacale almeno entro il termine 
massimo fissato dalla legge. 

motivazione 

La proposta di modifica è volta ad eliminare il riferimento al ruolo di Capogruppo. 

 

Testo vigente  Testo proposto 

Art. 20 - Il Presidente, o chi lo sostituisce a 
norma dell'articolo precedente: 
a) convoca a presidente le adunanze del 
Consiglio di Amministrazione, coordinandone i 
lavori; 
b) stabilisce l'ordine del giorno delle sedute del 
Consiglio di Amministrazione, tenuto conto 
anche delle proposte che fossero fatte per 
iscritto da almeno due membri del Consiglio o 
dal Collegio Sindacale e provvede affinchè 
adeguate informazioni sulle materie in 
discussione vengano fornite a tutti i Consiglieri. 

 Art. 20 - Il Presidente, o chi lo sostituisce a 
norma dell'articolo precedente: 
a) convoca e  presiede le adunanze del 
Consiglio di Amministrazione, coordinandone i 
lavori; 
b) stabilisce l'ordine del giorno delle sedute del 
Consiglio di Amministrazione, tenuto conto 
anche delle proposte che fossero fatte per 
iscritto da almeno due membri del Consiglio o 
dal Collegio Sindacale e provvede affinchè 
adeguate informazioni sulle materie in 
discussione vengano fornite a tutti i Consiglieri. 

Motivazione 

La proposta di modifica è volta a eliminare un semplice refuso.  

Reggio Emilia, 22 gennaio 2009 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 


